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Titolo :IO SONO …SCUOLA 

 
Obiettivi 

di 
apprendi

mento 
previsti 

S.A. B-F 1-3  
C.M. A 3-7  
I.S.C A 10 

D.P. B 3-6-7-13 

C.D.
M. B 7 
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Persona 
lizzazioni(

eventuali) 

Campi 
di 

esperie
nza 

Tra 
guar 
di* 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

    
   
   

COMPITO 
UNITARIO Illustrazione verbale delle procedure della classe. 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 
• Comunicazione per individuare esigenze,bisogni,attitudini,precedenti esperienze sociali; 
• Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione e 

ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 
apprendimento significativo. 

• Robotica 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi strutturate 
e strutturate,  

Risorse da 
utilizzare 

Spazi: sezione, giardino e campetto esterno. 

Lettura del 
racconto:” Il leone e 
il topolino”. 
EMOZIONI 
DELL’ACCOGLIE
NZA” 

 Consolidamento della 
socializzazione 

Ascoltare e comprendere un 
racconto riconoscendo le 
caratteristiche dello stesso. 
D.P. 

Distinguere i ritmi della  
scansione della giornata 
scolastica. C.D.M 

Sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunità 
interagendo con gli altri e 
rispettando le regole del 
vivere comune. S.A. 

Accoglienza 

Comunicare ed esprimere le 
emozioni con il linguaggio del 
corpo. I.S.C./E.C. 

Sviluppare la capacità di 
partecipazione, 
condivisione e 
collaborazione 
applicandola nei giochi 
individuali e di gruppo. 
C.M. 



 

 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, carta 
crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, cd, macchina fotografica, quaderno 
operativo e utilizzo del bee-bot. 

Tempi Metà settembre- ottobre 

Obiettivi di 
apprendi 

mentocont
estua 
lizzati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

1)competenza alfabetica funzionale 
2)competenza multi linguistica 
3)competenza matematica e competenza in scienze,tecnologie e ingegneria 
4)competenza digitale  
5)competenza personale,sociale e capacità di imparare a imparare 
6)competenza in materia di cittadinanza 
7)competenza imprenditoriale 
8)competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
 

  

Note 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. (come da 
Indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO.AA contestualizzati. / ** Con riferimento all’elenco 
per lo sviluppo delle competenze degli O.A. di Educazione Civica come dalle linee guida e dal decreto 
N^92 del 2019/ ***Con riferimento alle competenze chiave europee. 
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- interventi 
specifici 
attuati 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate 

- difficoltà 
incontrate 

- eventi 
sopravvenuti 

- verifiche 
operate          
- ecc.  

 

  STRATEGIA METODOLOGICA:Il percorso dei bambini è stato avviato a partire dalla presentazione e 
illustrazione delle procedure nell’organizzazione dell’ aula secondo il modello S.Z. Abbiamo finalizzato il percorso dedicato 
all’ accoglienza allo sviluppo della motricità  globale e fine, alla capacità di ascolto e attenzione, alla positiva interazione tra 
pari proponendo attività laboratoriali e di gioco, dedicando tempo a letture e conversazioni in AGORA’ per far emergere vissuti 
ed emozioni guidando i bambini alla ricerca dello star bene con se stessi e insieme agli altri. 
 
SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA : la lettura del racconto :”IL LEONE E IL 
TOPOLINO” ha dato ai bambini la possibilità di fare ipotesi ,tentare risposte spontanee guidati da alcune domande stimolo: 
Chi sono i protagonisti del racconto? Quali sono le differenze tra loro? I due animali vanno d’accordo? cosa succede a uno dei 
due animali? Come si conclude il racconto? 
 
  
 
  
 
ATTIVITA’:-giochi interattivi sulla LIM(EMOZIONI) 
                                  -colorazione delle sequenze della storia 
                                 -esprimere con i colori le emozioni dell’ accoglienza ascoltando musica classica. 
 
 
VERIFICA :gli alunni partecipano con interesse e curiosità alla vita scolastica e mostrano entusiasmo per le varie esperienze di gioco-
apprendimento proposte. 
 
Il percorso dedicato all’accoglienza è partito dalla presentazione e illustrazione delle procedure nell’organizzazione dell’ aula 
secondo il modello S.Z. 
La condivisione di esperienze ed emozioni, a partire dall’ inizio della giornata con l’AGORA’ e l’affidamento di incarichi per 
la gestione della classe ,hanno facilitato l’acquisizione di un senso di appartenenza e responsabilità in linea con i valori della 
scuola S.Z.(ospitalità, responsabilità e comunità). 
Abbiamo dedicato tempo a letture: ”IL LEONE e ILTOPOLINO”-“IL TRATTORE DELLA NONNA” e conversazioni in 
AGORA’ per far emergere vissuti ed emozioni. I bambini hanno mostrato entusiasmo per le esperienze di gioco-apprendimento 
proposte: giochi interattivi sulla LIM riguardanti le EMOZIONI, la libera espressione delle proprie emozioni con i colori  
ascoltando musica classica (attività di rilassamento e concentrazione). 
In occasione della festa dei nonni l’attività proposta è stata :LA NONNA RACCONTA; i bambini hanno ascoltato le nonne 
che hanno raccontato alcuni episodi legati alla loro infanzia mostrando oggetti della loro epoca. 
Dalle emozioni al corpo: il corpo come strumento espressivo, il gioco con le carte emozionali (abbraccio, bacio, stretta di 
mano…). Per la festa di HALLOWEEN i bambini hanno cantato e mimato canzoncine: ”la danza delle streghe”,” halloween è 
già” e realizzato una piccola casa stregata con i burattini a dita. Abbiamo realizzato ,inoltre, un’attività a SEZIONI APERTE: 
esperienza di luci e ombre attraverso le “OMBRE CINESI”. 
 
 
 

   
 
 
 
 

Note Ins.BARONE-PORRECA  SEZ.C   PLESSO S. FRANCESCO 
 

 
 
 


